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a lotta partigiana contro le spie fasciste 
nelle deposizioni di longo, Secchia e i 

 la generosità e l'assoluta mancanza di settarismo di  - / fatt i di Borgomanero,  e sul
o difendere la vita di decine di migliaia di giovani e proseguire la /otta,, - e testimonianze dell'on. Scotti e di < 

Mag* 
Canuto 

O O E 

, 10 — Abb iam o 
scrìtto ieri che sulla deposi-
zione del Bonviciiii, agente 
ri  vi controspionaggio umeri-
cano (O.S.S.) l'accusa covtru 
il  compagno Aforunhi o pun-
tava le sue miyl ior i carte; e 
non solo per diramare lui, 
ma per ucttare fango su tut-
tu la  Soprattutto 
la deposizione del
e stata oggi letteralmente 
smontala, punto per punto, 
dalle ferme e documentate 
deposizioni dei più qualifi-
cati esponenti dello. luti a di 
liberazione: nulla pedana dei 
testimoni si sono succeduti 
nella mattinata  Sec-
chia e  il pr im o 
ut-Uf i stia qual i t à di'  Coman-
dante generale delle brinate 
x Garibaldi » e di vice co-
mandante venerale del
il  secondo come commissa-
rio u m e r a le del lo br igat e 
« Garibaldi »; il tc r ; o come 
commissario di guerra per la 
Vnlst'.sia e per i raggruppa-
menti « Garibaldi -> della zo-
na V a n e s ia - Ossola - Cusio -
Ver  brino . 

 ad essere chiamato 
è stato il  compagno
efili  parlato per circa due 
ore, con estrema serenità, 
tra l'attenzione venerale del-
la Corte, degli avvocati e del 
pubblico che, fo l t iss imo, ha 
assistito in questi giorni al 
dibattimento. 

Pres idente: Ci dica qual-
cosa sul conto dell'ori.
ranino. 

 un punto di vi-
sta di partito, egli è sempre 
stato un militante fedele e 
audace del  fin da pri-
ma della otterr à purt i j / iawi . 
e per questo fu arrestato e 
condannato dal Tribunale 
.speciale fascista. Come co-
mandante, ricorderò solo 
ques to: fin dui pr im i tempi 
dopo l'H  settembre '43, attor-
no a lui, giovanissimo, si ra-
dunarono mo l t i giovani i 
(piali lo riconobbero come 
loro capo e animatore, rico-
noscendone dunque le sue 
(iitalità  sot to tale profilo. 
Qualità che poi -m-1111c.ro ri -
confermate durante la lotta 
armata, quando
riuscì a raccogliere e. ad or-
ganizzare alcune migliaia di 
uomin i clic combat te rono nel 
Biellcse, zona non certo fa-
cile. 

Un insospettabile riconosci-
mcnto delle qualità di
ranino v e n ne dopo la -
Tnriouc , quando egli fu chia-
mato a far parte del primo 
governo  Gasperi come 
sottosegretario alla  ed 
ebbe ino l t re , in sede di ele-
zioni per la Camera, «ri e le-
va t i ss imo mimer ò di voti 
preferenziali, proprio come 
e a u di da t o di <iuclla zona 
del Biellcse in cui aveva 
operato durante la guerra 
partigiana, nella quale anche 
«ri a soln sua eventuale mac-
chia .sarebbe certamente ve-
nuta a onda. 

P res iden te: Ci parli ora del 
problema de l lo spìonanain. 

 una cosa preoccupante? 
:  vn fenomeno 

eno rmemen te preoccupante. 
ini  aspetto peculiare di quel 
periodo. Soprattutto arare si 
volontari della l ibert à (a cui 
per la provenienza da diver-
se parti di aderenti ni mo-
vimento di liberazione e per 
la costituzione di formazioni 
partigiane di ogni tipo e co-
lor e pol i t ico , era reso più 
difficile  un accertamento del-
la sicurezza (sotto l'aspetto 
della lealtà) di coloro i quali 
nudavano innrossnndo le file 
dei combattenti per la l iber -
tà. o sp ionaaoio non era 
solo fatto da individui iso-
lati che si introducevano nel 

ne di organi g iudicanti col le-
gial i , che potessero più ade. 
guatamente valutare le ac-
cuse mosse (d sospettati. 

Tutto questo, per altro, era 
poi subordinato alle contin-
genti situazioni del momen-
to, dal che derivava che la 
maggiore responsabilità nel. 
la valutazione di tali contin-
genze era a eur ico del co-
mandante militare. Questo 
avrebbe dovuto regolarsi te-
nendo presente la situazione 
del momento.  dunque 
fatte del le c i rcolar i : il so. 
spetto, colto in possesso di 
armi, poteva essere, imme-
diatamente fucilato.  para-
grafo H del documento 17 del 

 luglio 1<)44 suonava te-
stualmente cosi;  caso 
ili  flagranza di reato, di u b i 

vo lontar i o de l la l ibert à (a cui 
si rivolevano per  tutti i ri-
lievi) una questione del gene-
re, anche soltanto -
do che l'eliminazione della 
missione fosse da addebitarsi 
a un comportamento non re-
golare delle formazioni gari-
baldine. 

La missione e 
Avi' . Collii :  quest'aula 

ieri un teste ìia lanciato una 
accusa infamante contro
ranino, accusandolo di aver 
avuto rapporti con i nazisti 
per fargli distruggere la mis-
sione « Cherokee ».  risul-
ta, giudica possib i le uuu co su 
s imi le? 

: Alai s imi l e cosa è 

e i l processo ueniua comu-
nicato al comando? & 

Secch ia: A volte si. a vol-
te »io. Spesso i verbali auda-
vuno distrutti nei combatti-
menti. Alcune formazioni 
hanno conseruafo i lor o archi -
ci quasi integralmente. Al-
tre li  ìianno perduti del tutto. 

A v v . Col la: Vuole il leste 
parlarci di (piale fosse il con-
cetto prevalso allora sull'in-
dirizzo politico o meno delle 
formazioni partigiane? 

Secchi;::  sorgere delle 
formazioni garibaldine non 
lutile mai significare costitu-
zione di /or inazioni con cer-
te specifiche caratteristiclie 
pol i t iche; o scopo era uno 
solo, cacciare i tedeschi dal 
suolo i tal iano, spazzare via i 

compagno àlor.uiiii o (.il < entro) c-oit i l et {tur i (uno drll. t brigata e altr i i-om.tiitl.iiit i par-
tigiani . fotografati qualche fiorin i <|opo la liberazione 

bnwlono di posto davanti al 
nemico o tradimento, i col 
pevoli possono essere passati 
per le armi senza formalità 
processuali ». 

 comando superiore ap-
purava, poi, le circostanze 
del l 'esecuzione ed e.spriiueixi 
il  proprio giudizio in merito. 

A questo punto l'uvv. Colla 
 .chiesto a  se gli ri-

sultasse quanto affermato 
ieri dal , che cioè 
la missione alleata » Citerò-
kee » sarebbe stata abbando-
nata dai partigiani, perchè i 
nazisti potessero uccercliiarla 
e distruggerla. 

: / / 0 letto questa sto-
ria sui giornali. Certo non ri -
cordo di ai 'ern e sent i to par -
tar e allora.  nel modo 
più deciso die gli alleati ab-
biano posto 'inai a noi. Co-
mando genera le del Corpo 

avvenuta e noi l'avremmo cer-
to saputo. Se una cosa simile 
fosse risi i . AJonnii i i o sa-
rebbe stato certamente fuci-
lato da noi stesti.  Coman-
do generale aveva sempre po-
sto con atollo vigore la que-
stione u di 
qualsiasi contatto col nemico, 
anche so lo per trattare di tre-
gue part icolar i o ruomenlunee. 

 nostra direttiva, la nostra 
panda, d'ordine era — e non 
poteva essere altra ; « Con i 
tedeschi si combatte, itoti si 
discute » (su questo argomen-
to o legge delle precise 
ilisposizioni emanate dal Co-
mando). 

A v v . i celi ini (P. C ) : Al 
comando del  è mai giun-
ta protesta per disarmi di for-
mazioni partigiane, avvenuti 
nel B ie l lcse, come è stato qui 
tesfimori iofo? 

Un reparto di spie 
: All'inizio  denunce 

reciproche per  s i / /a t t i episodi 
si avevano molto spesso, via 
si era all'inizio. Con l'orga-
nizzazione della lotta la situa-
zione fu normalizzata. Non 
escludo che ci s iano stati al-
cuni casi di disarmo di for-
mazioni da parte di altre for-
mazioni e che in casi del ge-
neri '  il  Comando generale sia 
intervenuto disponendo la 
restituzione delie armi e 
prendendo provvedimenti del 
caso. Non ricordo però fatti 

le fil e del le /or inazioni 7iar- l
s" ' ' c ' f ' r ' 

t ig lnnc , ma anche da veri e 
nropr i gruppi operanti allo 
interno dei reparti, per osta-
colarne e sabotarne l'attivi-
tà. A v e m mo pers ino episodi 
di commissari partioiani uc-
cisi da aaenti fa«cisti insi-
nuatisi nel le nost re (th-. 

Giustizia partigiana 
.A questo putito, il  compa-

gno  ha letto a lcuni bra-
ni di un articolo da lui scrit-
to, a tpicll'cpoca. sul giorna-
le clandestino « J  combat-
tente »; nel l 'or t icol o si inef-
tc ix in o tu guardia i patrioti 
« dai falsi par t io iani . dalle 
spie, dai sabotatori -., pur  r i 
co rdando lor o che si d o r e r à 
i n ogni caso allargare e am-
pliare il  movimento di
sistenza, collaborando con 
tutte le varie forze e forma-
zioni po l i t i che. 

A v v . Col l a (difeta): Nor-
malmente, processi ed esecu-
zioni di spie n r r e n i r a n o ad 
opera di tribunali formati 
nel modo consentito dal mo-
mento. Vi erano anche dei 
casi particolari. Vuol parlar-
cene? 

:  problema della 
giustizia era particolarmente 
delicato, in quel periodo, per 
un complesso di motivi fa-
cilmente immag inab i l i : spe-
cialmente nei primi tempi. 
vi furono spesso episodi dì 
decisioni e di sentenze a ca-
rattere estremamente somma-
rio:  quexfo. per  l 'enorm e dif -
ficolt à de l le indagin i , per  la 
impossib i l i t à concreta di ac-
certamenti approfondit i . l 
comando generale si preoc-
cupò, perciò, che — ferm o 
restando il  pr inc ip i o basita-
r e de l la preminenza dellt 
necess i tà di carattere mi l i ta -
r e — i comandi de l le forma-
zioni provvedessero n pren-
dere le decisioni con una cer-
ta regolarità, regolarità da-
ta, appunto, dalla costìtuzio-

o ha proseguito rieor 
dando che dalla prima caoti-
ca fase, sì passò poi a una 
fase di organizzazione su ba-
se mi l i tar e d isc ip l inata, diret -
ta da un unico superiore co-
mando. Ne seguì che alcune 
formazioni che non r o l e ran o 
subire tale disciplina venne-
ro d isc io l te. i aderent i. 
molti venivano assorbi ti da 
altre formazioni e gli altri 
rimandati a casa 

Agli effetti di un funzio-
namento regolare delle 
formazioni, le direttive date 
erano che nei comandi, subor-
dinatamente alle possibi l i tà 
cont ingent i, fossero rappre-
sentate le diverse formazioni 
e le d i re rs e tendenze pol i t i 
che; ciò anche se qualche for-
mazione era di consistenza 
numerica poco rilevante. Nel 
liicllcsc. ad esempio, coman-
dante era o e r icc -
comandante un csjyoncnte di 
« Giust iz i a e a ». nono-
stante che la proporz ione co 
me armati fosse da 20 a 1. 

A i v. F i ìas to (d i fesa): Sono 
esistiti dei veri e propr i re-
parti di spie fasciste travesti-
te da par l ip;ani ? 

; Certo, ad esempio i 
cosiddetti « berretti blu » era-
no appun to formazioni di re-
pubblichini travestiti. Venne-
r o e l im inat i quando si sco-
pri di che si trattava. 

 ora la volta di Secchia, 
che il  presidente fa chiamare. 
Secchia conferma il  giudizio 
dato da  sul conto di 

o e ricorda anche epli 
la nomina di lui a sottosegre-
tario alla  sotto  Ga-
speri. 

.Secchia:  scelta del sot-
tosegretario in quel caso, non 
fu ne rapid a ne faci le, trat -
tandosi di cosa delicata. o 
stesso e Gasper i, se ci fosse 
j fat a qualche ombra, avreb-
be a lmeno chiesto al nostro 

 di scegliere un altro 

uomo per quell'incarico. Nel 
 non mancavano 

certo altri  valorosi combat-
tenti e partigiani. 

Anche la fama di
iio testimonia in suo favore, 
fama di uomo affettuoso, com-
prensivo, umano, non certo 
dur o o severo, popolar iss imo 
in tutto il  B ie l lcse. 

Secchia conferma anche la 
deposizione di  sul pro-
blema dello spionaggio. 

 guerra part ig ian o — egli 
d ice — era una guerra con 
caratteristiche proprie, senza 
fronti  precisi che separassero 
le lince, con larghissime pos-
sibilità di infiltrazioni.  V'era -
no, perciò, sullo spionaggio. 
direttive severe da parte dei 
Comandi. i qui . assai spes-
so, il  carattere spesso somma-
rio dei processi contro le spie: 
non r i era passib i l i tà di ri-
correre ad archivi, di esami-
nare document i; i l g iud iz i o 
veniva celebrato per  lo più 
in aperta campagna o in qual-
che baita di montagna, con il 
pericolo costante di un'ini -
provvisa azione del nemico. 

Prcs : Si red igevano verbali 

traditor i che li  aiutavano. 
 era dunque 

quel lo ili  reclutare c i t tadin i 
di ogni cortniriciment o jtoli-
tieo, di ogni elasse .sociale-

e formazioni « G a r i b a l d i » 
proprio questo feeero.  ga-
ribaldini  non ebbero mai di 
mir a alcuna / inal i l a pol i t ic a 
unilaterale: erano molto no-
ti per  la lor o organizzazio 
ne. per lo spirito clic anima 
va quei combattenti, per la 
disciplina: ma nelle loro for 
inazioni vi erano, anche con 
/unzioni di comando, clemeti 
ti assai lontani dal coma 
nismo. 

Secchia lui letto in propo 
sito un o.d.g. del Comando 
delle br igate, pubbl icato dal 
« Combattente ». con cui si 
ordinava a tutti di rafforza-
re sempre più il  carattere 
unitario delle formazioni, di 
assicurare ad ognuno, indi-
pendentemente. dal suo colo-
r e politico, il  posto di coniati 
do che gli competeva, di stria 
gerc rapporti sempre p i ù fra-
terni con tutte le altre for-
mazioni.  .— ha pro-
seguito — fu esemplare, in 
questo campo; egli era total-
mente privo di settarismo. 
anche solo formale, e noti a 
caso chiamò Bixio.

 Ban-
diera, le formazioni da lu i 
formate a l l ' in iz io . A questo 
punto il  compagno Secchia 
ha c i tato una ser ie di episo-
di che stanno a dimostrare 
come, i l problema dello spio-
naggio fosse in quei periodi 
assai grave e come l'essere 
ta lvol t a generosi signif icasse 
la morte per tanti valorosi 
combat tent i. Un e lemento, 
che r iusci a introdursi nelle 
file partigiane, narcotizzò 21 
gar iba ld in i in '<» casc ina le 
nei pressi di Alottalciafa . r 
fece catturare dai fascisti 
che li trucidarono sul posto. 

Vn ep isodio t ip ic o di co-
sa signi f icasse talvolta la ge-
nerosità è que l lo di Borgo-
mancro. avvenuto nel feb-
braio del 1945. e part igia -
ni catturarono un capitano 
del le br igat e nere con due 
mil i t i e un qiovanc. -
ron o quest'ultimo, mossi a 
pietà; costui i nvece inform ò 

PE N » E 

Scarpe piene di gioielli 
consegnale a un ciabattino 

. 10 — Un c iaba t-
t in o modenese ha trovato , 
quat t r o giorn i fa. i n un pa io 
di scarpe portategli per  una 
r iparazione, gioiel li per  mezzo 
mi i :on e di l ire . 

l c iabat t ino. o l di 
O anni, ha a t teso tin o ad 

o s ci por  denunc ia re l 'acca-
duto. c i cdendo che il c l iente 
sarebbe tornat o a r i t i rar e 
sctirp e e gioiel l i . e si è 
r ivo l t o al l a e g iud i -
ziari a de l la questura c he ha 
in iz iat o una inchiesta. 

Non è s ta to però possib i le 
tin o ad ora r i t rovar e il p ro -
pr ie tar i o de l le vecch ie scarpe. 
P rendendo anche in cons ide-
raz ione l ' ipotesi c he possa 
trattars i di re fur t iva , la q u e-
stur a ha inv ia t o fotograf i e dei 
gioiel l i a tu t t e l e ques ture 
i tal iane. 

Misteriosa scomparsa 
di una ammalata 

. 10. — a signora 
Gin a i di 36 anni re-
s idente in local i tà C inqu e Vie. 
l a qua le da d ive rso tempo è 
affett a da una g rave malat t i a 
menta le, doveva essere la 
scorsa no t t e accompagnata dal 
mar i to . Franco a Bianchi-
na, in una c l in ic a psichiatr ica 
di P isa, per  essere sot toposta 
a cure specia l i; senonchè al 
momen to di far l a sal i r e su 
un 'auto let t ig a 1 adonna miste-
r iosamente spar iva. Vane so-
no s ta te le r icerche de l la po-
lizi a che informat a dal mari -
to, ne l la stessa no t te, ins ieme 
ai Vig i l i del Fuoco ha bat tu -
t o tut t a la zona. Si t eme che 
la donna a b b i a compiu to 
qua lche t ragico ges to. 

e r icerche con t inuano. 

i l p r im o comando fasciitta, i 
partigiani ed i loro prigionie-
ri  vennero trovati in un va 
sc ino le.  due part ig ian i fu-
r o n o ' f e r i t i n combattimeli 
to, arrestati, trascinati iter le 
vie del paese, seviziati coi 
pugnal i : u uno, ancor tdvo, 
fu s t rappato i l cuore e dato 
i n pasto a un cane; all 'altr o 
urt i nero tol t i gli occhi a col. 
pi di baionetta. Non si pote-
va. purtroppo, esser pietosi. 
senza grave rischio per tutti. 

Questo argomento e stato, 
subito dopo, approfondito an-
cora dal compagno
telli, la cui testimonianza ha 
desiato un 'enorme impres-
s ione nel la fredda aula del-
la Corte d 'Assise. 

: l problema 
del lo sp ionaggio, del le sue 
conseguenze nel la guerra par-
tigiana è ancora da approjon-
dire. il  50 per cento delle iter. 
dite sub i te dal le formuzmut 
partigiane — e sono perdite 
gravi — debbono addebitarsi 
proprio allo sp ionaggio. 

 teste, ha citato una serie 
di spaventosi episodi <)ì rio-
lenza, commessi dai fascisti in 
seguito alle delazioni di spie, 
che si <Tauo introdott e tr a i 
partigiani: vicino al

 in seguito a dela-
zione, i fascisti catturarono un 
gruppo di ebrei, li  legarono 
col fil o di'  ferr o ent ro aleuue 
barche che spinsero ni largo 
e mitragliarono, facendole al 
fondare eoi lor o car ico umu-
lto, con uomini e. donne an-
cor v iv i a bordo. Parroci fu-
rono uccisi e torturati perchè 
aiutavano i partigiani. A Boa 
sia, nell'estate del '44. pro-
prio nel Biellcse. dodici ra-
gazzi fu ron o appesi r iv i ai 
ganci. Un bersagliere, cattura-
to e rilasciato dai partigiani 
proprio perchè bersagliere, 
tornò co»*  i fascisti e si ebbe-
r o dec ine di morti . e spie 
si ins inuarono nella formazio-
ne di  e lo cattura-
rono: fu liberato propri o men-
tre stavano per passar lo per 
le armi . 

*  Su di noi. dun-
que, pesava una grave, pesati 
te Tcaponsnbih'fd: pesava la 
responsabi l i tà di decine di 
migl ial a di giovani rite, ili 
part igiani , di combattenti, do-
vevamo provvedere a loro e 
portare a buon fine la lotta 
che ritenevamo e riteniamo 
sacrosanta, per la libertà, l'in-
dioendenza e la democrazia 
del nostro

l tenente e 
 Bonvicini, nella sua de-

posizione, a r e r à ieri d ichia-
rat o che del la miss ione ame-
ricana distrutta dai tedeschi 
faceva parte un eerto tenen-
te Amoore. con incarichi di 
comando. i lui por-
tato un fiero colpo alle af-
fermazioni del Boi ivtc in i . 

: Circ a la distru -
rtoti e della * Cherokee > pos-
so testimoniare che avvenne 
nel corso di tir i vas to rastrel -
lamento. l tenente Amoore 
ebbe success iva mente a scri-
vere delle lettere, sia al co-
mando del le formazioni b ic i -
lesi sia a quel lo del la Valse-
sia per ringraziare dell'aiuto 
prestato dai gar ibald in i alla 
missione, nel periodo in cut 
essa eru nella zona. 

 proprio Amoore a ri-
spondere a una mia r ichiesta 
per  itt i lanc io di armi, che 
preferiva farlo nella zona 
del B ie l l cse (dove c'era
ranino) perché circa 1800 par-
t igian i gar ibald in i e rano re-
sfati disarmati a seguito del 
rastrellamento. 

Pres idente:  parlò ella 
con Amoore? E nel caso, e b-
be costui ad esternarle al-
meno dei sospetti sul com-
portamento dei garibaldini? 

: Amoore renne 
al comando personalmente. 
anche prima di scrivere le 
lettere di cui ho parlato.
ci raccontò le v i cende della 
d ist ruzion e della « Chero-
kee  e non solo non si la-
mentò del comportamento dei 
garibaldini, ma ebbe parole 
di e logio per  come avevano 
combattuto rn difesa delia 
missione.  un maggiore 
americano, comandante della 
missione, volle persino resta-
re con i gar ibald in i , anz iché 
a l lontanars i . nel momento 
del rastrellamento. 

A w . F i lastò: o la d i -
st ruzione della * Cherokee , 
l e missioni americane con-
tinuarono ad avere fiducia 
nei gar ibald in i , a mantenere 
normal i contat ti con qucl ' e 
formazioni partigiane? 

: Certo. 
Avv . Co l la: E"  possib i le 

che  abbia avuto 
contat t i con t tedeschi? 

:  un'af-
fermazione del genere una 
cosa poco scr ia. 

Nel pomeriggio sono sfati 
ascol tati t compagni m . 
Scotti, che fu ispet tore del le 
Br igat e « Gar ibald i ». ,  Ser-
g io Canuto, segretario del-
la  di Biel la.
do di  Scotti ha 
affermato di a r c r e dovuto 
spesso rivolgergli delle criti-
che perchè troppo indulgen-
te, specie per quanto riguar-
dava la v ig i lanza al l ' infern o 
de l le formazioni . Scotti ho 
r ibadit o la necess i tà, a que l-
Vepoca, di bandi r e ogni for -
mo di pietismo per ev i*a r e 
inf i l t razion i spionistiche e ha 
duramen te po lemizzato cor. i 
d i f famator i del la . 

Scot t i: E*  assurdo pensare 
che o abbia potuto 
avere contat ti con  nemico. 
Con un'affermazione del ge-

nere si vuote in fangar e una 
figura eroica e tutta-la'lat-
ta di l iberaz ione. Vn ep isodio 
del genere non sarebbe sfug-
gito al nostro Comando e 
alle stesse missioni ulleale 
della zona. Sarebbe accadu-
to il  f in imondo . « migl ior e 
«menti to a ques te d i f fama -
zioni e data dal fatto che le 
missioni a l lea te hanno con-
t inuat o ad avere rapporti con 

 e ad organizzare 
urto- lanci .  quanto ri -
guarda » fucilati, eau.su di 
questo processo, a rendo ni 
mano gli s tessi e lementi di 

 ancìie io mi sarei 
comportato come lui .  re-
sto. anche io intendo condi-
videre queste responsabi l i tà. 

// compagno Canuto ha rac-
contato uno spaven toso epi-
sodio in segu i to alla de la-
zione di tre spie, egli ed altr i 
21 partigiani vennero cattura-
ti dai fascisti, legati, tortura-
ti, seviz iat i, uccisi uno a uno 
nei modi p iù feroci. Cunuto 
riuscì a ìuggire gettandosi 
in una scarpata. Gli altri 
furono massacrati. 

tiUìlUÌÌO S S

Una tovaglia pe e y 

: — Tri'iit. i cucitric i sono state allibite , giorno e notte, presso una nota ditt a tu>-
, al l . i \or o il i una preziosa tovaglia che sarà offert a in ilono a ( irace y per  il 

suo matrimoni o con il princip e i il i . A lavoro ult imat o l; i tovagl ia costerà 
10 milion i di l ir e 

Unità popolare invit a i partit i laici 
a favorir e una maggioranza di sinistra 

L'ini (Ucliiitn.iY.itmv pali!icn del inooimentn - fi dibattilo al C.C. del lJ.S.f. e le conclu-
sioni di \enni - La coitnoca/.ione a lìonni defili ambasciatori nei paesi medio-orientali 

Con molla .tiii|i i i '// a si e s \ i-
n ieri e ter  l'altr o nel 

(.«imitato ic i i tn i l e ilei i'S  il 
( l ib.i lhl o sul rapport o ilei com-
pagno Nciini . Nella prim a 01'" 
naia sono i i i ler\ei iut i .lai'omet-
ti , l'.illcsclii , Ariiiaroli , -
to, Veronesi, , e nella 
seconda Coi.i l io , l'icracviili . 
li.i.sso. Am.ulu/zi , , -
/. i l ì . C'ittaiii . Vece hi eli i. Coro-
na, Zucca. e , l'ollo i 
l i t t l e le i e eia 
.Venni sono e discusse e 
ti 11 cr  i or  m on t e n pj  > rof otul i l e. 
sulla base il i una fondamen-
tale ti ii i t fi il i \ edule per  quii il -
i o riguard a il pi l l i l i / i o a 
presente s i tuazione e le sue 
novità, la l inea c del 
partito , la importa/ ion e della 
c;iinpa^n a olettornir . 

\ l.iwtr i ilei Ci.'., socialista 
sono stati chiusi «la Nonni. 
*  Non c'è — eifli ha dult n — 
lim i i\ o di replica, ' lutt i <^\i  in-
ler \ culi nella discussione e la 
opinione unanime espressa dai 
compagni ri l o i dui' ele-
menti -.n cui un partit o v ive: 
unit à sui problemi il i fondo. 

liilucia . Onesta unit à e questa 
tidiici. i d imostrano clic i nostri 
a\ \ cesari sognano ad occhi 
aperti quando parlano di lina 
crisj  del mi>\ i i renl o oneralo e 
nostra Noi abbiamo aperto una 
discussione clic s\ il i ip|icrem n 
con serielà e con responsa-
bilit à e che ci consentirà di 
esscie in chiaro con noi stessi, 
con i tempi, con la storia. a 
questo moment"  il l 'ad i t o e 
filil o mobi l i tat o per  la com-
peti / ioi i c elcl loralc. o raf -
front a con strenitn , contando 

 nuovi consensi, pront o a 
rispondere dr i suoi att i , clocisi» 
a chiedere a^t i a l d i conto dei 
lor o al l i . couxmto che (a poli -
tica del le co*c $1 ini|>orr; i al la 
rissa ideologica dielr o la qua-
le il centro vorrebbe nascon-
dere il suo tatUmciit o i- |.i 
destra e celare il suo 
volto che è il \ o l l o della rea-
zione . 

a direzione mi/ ion. i l c del 
movimento di » t 'ui l à popola-
re *, che si presenta alle ele-
zioni in al leanza col l*S  e. 
in vari centri , in l iste comuni 

con i radical i e col , ha 
dit i liso ieri una dichiarazione 
politic a di ci rat tei e generale. 

i alla .situa/ione 
intc ì nazionale, la dichiarazio-
ne a l len i l a fr a l 'altro : * f i l i l a 
popolare ha per  prim o e im-
mutabi l e cardine dr l suo cre-
do polit ic o il carattere demo-
cratico i leirocdinali ient o dello 
Stato e delle regole della lott a 

a i parl it i , e non aveva per-
ciò bisogno dui processo al lo 
stal in ismo, che .sia nppassio-
naiido l 'opinion e pubblica, per 
ribadir e i suoi princip i auti -
total i lur i . a di front e allo 
sfrutlanu-nl o elettoral ist ico che 
se ne tenia, essa ricord a che 
epici processo non muta il giu-
dizi o sul le necessità storiche, 
cioè il fal l iment o delle caste 
dominant i , che hanno generato 
le r ivoluzion i proletarie : non 
mula le grandi realtà cui t»t 1 i 
r ivoluzion i hanno ciato vita , e 
le prospettivi*  che esse aprono; 
ed accentua l'urgenza di arri -
vare a modi il i col laborazione, 
più di semplice convivenza, 
con forze ormai dì tanto peso 

O A E  UN O

Sdegnata lettera di don Brevi 
contro le speculazioni sui dispersi 

« Non creda ai venditori di frottole per scopi elettorali » -  dei 500 e i 
successivi - Severo monito agli incoscienti che «riaccendono infondate speranze» 

n G iovanni Brev i , il cap-
pe l lano mi l i tar e r impat r ia t o 

, ha scr i t t o al la si-
gnora a Bruscag l ia. ve-
dova Peron. domic i l i a t a a Pa-
dova in via Po loni . la lot -
terà che om r ip roduc iamo : 

«< Bnmn, lì 25 inarco 19515. 
-< C'ara m a m m a, quan to le-

ni i d ice nn addolora. Purt rop -
po ogsxi sia i g iornal i che l e 
As-oei. iz ioni A l leanza Fami-
gl i e disper->i, fanno > co.^e so-
l o por  dar l a ad in tendere ma 
non t>er  a iu tare. Non legga 
pi ù nul l a e non creda ai v e n-
di tor . d*. f rot to l e per  scopi 
elet toral i . Se vi saranno no-

gu i i por  la Santa Pasqua. 
F.to: a d'or o a', va lo-
r o mi l i tare , padre G iovanni 
Brevi ». 

e di o 
sui i di voto 

pe  i consigli i 
11 compagno sen.it.orc E'i -

t u o > ha presentato la 
-cenonte interrogazione al 
mmi-tr o : 

« Per  cono.-cere in base 
a quali norme sia stato d i -
-P'*.-t o noi cleireti di convo-
caziore dei comizi elettorali 
per  i comuni nei quali do-
vi anno svolger*-! un icamen-
te le elezioni per  i con- igh 
provincial i (e non anche 
quel le per  i consigli c o-
munali'* . che le operazioni 
di voto si protraggano an-
che nella mattinat a di 
lunedi -S maggio, e *-c non 
intende «he tal i d isposiz io-
ni .-or.o contrari e al l 'art i -
colo 2tì della lejlge 8 marzo 
1951 n \12 sul la elezione dei 
consigli provincial i . - En-
ric o o ». 

L'Associazione Mutilati 
sull adeguamento 

delle pensioni di guerra 
 Comitato Centrale dell 'As-

sociazione N'azionale i e 
i di Guerra, riunitos i it i 

a in seduta straordinari a 
nei f-iorn i 9 e i april e cor-
rente. ha — fr a l'altr o — sd 
unanimit à approvata la seguen-
te mozione: 

.. l Comitato Centrale della 
. riaffermat a la assolu-

ta necessità che il problema 
dell'adepuamen*o dello pen*:io-

! ni di à dirett e sia alfine 
i 

risolt o secondo giustizia, attra -
verso l 'accoglimento integrale 
del le richieste da tempo avan-
zale dall 'Associazione e conte-
nute nel dis-egno dì legge n. 377 
presentato, sin dal febbraio '54. 
al Senato dai Senatori mutilat i 
di ; ricordat o l'unanim e 
voto del Congresso Nazionale di 
Genova che. chiedendo al Go-
verno di soddisfare una buona 
volta le siuste istanze dei mu-
tilat i t desìi invalid i di guerra 
italiani , proponeva dì ripartir e 
l'oner e del progetto in tr e eser-
cizi: preso atto che il o 
del Tesoro farà in Questi gior-
ni conoscere le intenzioni del 
Governo sul problema indicato: 
delibera di riconvocarsi i l 24 
apr.l e corrente per  prendere in 
osarne le intenzioni anzidette e 
per  adorar e le conseguenti de-
cisioni >. 

Aperto ieri a l Senato 
il dibattito sugli Esteri 

l .>oria!i.sla Cianca rileva l'assenza di 
una iniziativ a italiana per  il disarmo 

t'.z:e :'. governo — l 'Uff ic i o 
degli i — le comun iche-
rà. o ve c:ò fo.--.-o cosa corta. 
Tut t o ti re i t o è falsi tà e non 
ci creda. a ca lma r 
nrechi solo il S ignore. 

Ci faremo subi to promur a 
di dar'.a not iz i e 50 ci fossero 
dei dati s icur i . o de. 
500 nomi è un e l e n co vecch io 
che non ha nessun va lo r e por 
d imostrar e l 'es istenza odier-
na di pr igionier i i ta l iani . Tal : 
saranno pur e gli altr i e lenchi 
che segu i ranno que l lo. Perdo-
n iamo a ouesi*. inco.-c'.enf. 
che poriod camente. per  sco-
pi personal i, r iaccendono in -
fondate speranze nei cuori 
addolorati di tan t e .«pose. 

Con affetto le porgo gli au-

S; è iniziat o ier-. pomeriggio 
<-l So-. .»-,- il l i ioattit o >ul bi -

o p r e \ e n t . \o per  l'anno 
1937 col m.muterò degli Esteri 

> un inter \c i . ; o de1, e. e 
. .1 . e -

NE ha sollecitato la crrazior o 
\ìi ;:n rool .comica eu-opeo 
si 0 o ^-her:-..! p~<>po?*o 
p e r e n t o col.a CECA i.ù v*  .-
i;a S,ia.ik 

i poi n-e-o '.;> i -
CA «PST» che r.a r.-.  -, 
.1". a.npi.-v panorama della --i-
i-.iazior.e in'er-.azionale. -

n sui problemi del ni -
*.»rmo Egl. ha *-ot;olinea:o. :t. 
Oi_opo<ito. ohe. be: ohe a 
sia uno dei paesi magciormen-
te -ntere-vsati al disarmo, e-i-
stor.o ben p.-che prove di ima 
atti*.it a del g->\e-n.-» in questo 
stnjo. Tale atteggiamento ne-
gativo dipenda .-soora:tutto dal-
la  piovono» tt a diffidenza . del 
governo, difrìdi^nz a che è ne-
mica della pace c Y.A v iziato 
e vizia ooni trattativ a 

Continuando su questa stra-
da il governo è condannato 
air immoo.l ismo e c iò è t««r.to 

Stati e-irope". si .stanno \er i f i -
ca-.do mutamenti d. atteggia-
mento particolarment e sigr.in-
c'-ttivi . i al le pos.zioni di 

, dei co-verr.o .nglese. si 
- ipropon e dunque con forza 
rir.'orrogativ o d: cosa intenda 
f?re i l governo italiano, quali 

o i propo-;t i ohe lo anima-
no. quale l 'atteggiamento che 
nto- id e .lAsumcre dinanzi alle 
P'opasto di ci>arm.-> 

'  C e o igi la possib.l ità — ha 
concluso Cianca — per  i l go-
verno italian o per  condurr e 
una efik-ace opera di media-
zione tr a le vari e proposte esi-
stenti per  il : e il m i -
nistr o o deve dirc i se è 
questa ìa .-ttraòa che i l governo 
vuole prendere o se ancora 
u -a volta il paese si trover à 
ainanzi a una clamorosa rintjn -
cia di i n te rvenr e att ivamente 
nella vit a politic a internazio-
nale. 

l dibatt i t o proseguirà oggi 
pomeriggio Stamane al l e 11 il 
Senato terr à seduta per  discu-
ttrr e alcune leggi. 

sulla vit a del nomilo, \11ehe 
f i l i l a popolare pensa, ed au-
gura, che il processo crit ico . 
bruscamente r ivelat o dal Oo i-

o di , ma dì ii iatu -
ra/ ioi i c certo più lontana, deli-
ba portare, e liei campo pol i -
tico e nel campo della cultura , 
al l e revisioni clic sono impl i -
cite nell.i sua intern a logica e 
saranno indubbi o fattor e di -
tui i r iavvicinaineilt i tr a i po-
poli a l 'attual e alU-iitaiueiit o 
della tensione mondiale, ^i à 
cosi minacciosamente crisi. i l -
i izzata. dà la prim a ur^en/: i 
a^l i accordi per  il d isarmo, 
prim a tappa della organizza-
zione della pace, e ripropon e 
in particolar e i problemi del-
r»)l'g.iliizzazion c della pace eu-
ropea, secondo le l ince clic li.i 
tempo l 'uit à popolare preco-
nizza * . 

i quind i alla si-
tuazione intern a e ai suoi 
aspetti di grave involuzione 
polit ic a e sociale, la dichiarn -
zioii e a f ferma: « a e al l e 
port e la necessità imperiosa il i 
una profonda it i organica az io-
ne riforinatrice . l 'ui t à popo-
lar e non vuol restare sul piano 
delle postulazioni e proposi-
zioni i l luminist iche , ma ha in -
teso dalla stia cost i tuzione di 
dare il suo concnr-iii a l l o schie-
ramento del le forze capaci di 
realizzarle, consapevole innan-
zi tutt o che il superamento di 
questa tappa cruciale del cam-
min o del popolo i ta l ian o
possibi le se ne sono autric i e 
possono esserne garanti le for -
zo espresse dal le masse lavo-
ratric i e consumatr ici più di -
rettamente interessale ad at-
tuarl a e di fenderla. Per  la -u 1 
natura , per  la general i tà de! 
suo interesse nazionale, per  i 
suoi termin i realìst ici, questo 
programma di t rasformazione. 
ed il nuovo corso dell.i pol i -
tica ital ian a rh e esso impl ica . 
pongono un problema dì schie-
ramento clic non è specifica-
mente socialista, o democrat i-
co. ma es i je l'opera concorilc 
dei democratici sinceri e dei 
social isti >. i qui la dccNion
dì col laborazione con il  su 
una piattaform a democratica. 
come punto di incontr o di tut -
te le forze social iste e demo-
cratiche di s in i i t ra . * a " 
— continua la dichiarazione — 
verr à posta di fronte al la rc-
spons.ihìl i tà di una scelta non 
più eludibi le.  la stcsva si 
impone ai parl i t i m inor i : un 
ra-ignippamento di forze lai -
che è sempre augurabi le, ni 1 
esso può rappresentare un 30-
nort o att iv o ed efficace alla po-
litic a ital ian a solo se si onera 
al di qua della soglia cri ' ic * 
che ne div id e ì verganti " 
nostro augurio e nostro i m i t o 
che essi si decidano nd abb»n-
donare il l imb o del quadri -
partit o per  una quali f icazione 
di sinistra r i formatrice , p r i n n 
dì esser  tagl iate fuor i da u" 
movimento che ha. nei suoi 
termin i generali, il proce-lrr c 
necessario della s to r ia». 

n campo governat ivo, infine. 
un certo interesse ha suscitato 
la notizia del la convocazione ^ 

a per  i prossimi giorni de-
i l i ambasciatori i tal ian i nei 
var i Paesi del . 
per  on esame col legiale d e " i 
s i tuazione in quella zona do' 
mondo. <*ui a è così d:~c'-
tamente interessata. Pnrtronpo . 
sebbene la conferenza in n ; sta 
da considerare posi t ivamente. 
essa ma! si concil ia con la asso-

a passivi tà finora d imost ra t i 
dall a nostra d ip lomazia d inan ' i 
airafrjfravar-s j  del conf l i t t o p i -
lcst inese. l.c paroV spese d i 
tJronchi ne^ii Stati Fni t i «.oro 
finite  al vento, dal momento 
che il governo i ta l ian o non h i 
saputo tradurl e se non in nna 
preghiera a eli an*rJo-.imerio.*»n ì 
perchè «associno-» il nostro 
Paese ad osmi iniz iat iv a che 
risruard i il e <c in 
tal senso pare sia di interpre -
tar e un col loquio Scsni- l . i iec » 

a poiché propri o l ' imperia' i -
smo .in i lo-america no è la r.m - 1 
orini *  della minaeeia di stuer-
ra nel , questo *it -
tejffii.iment o del povemo i ta l ia -
no è quanto meno . 
quand'anche non suoni come 
obiett iva compi ir i t à con J pro-
vocatori di guerra. 
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